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AGENZIA DELLE ENTRATE

Prendono forma le previsioni della legge di stabilità
in tema di dirigenza e di PO 


Come è noto la recente legge di stabilità (205/2017), oltre ad aver finanziato con risorse ulteriori i passaggi di fascia del personale dell’Agenzia delle entrate (vedi Noi Fin. 951), ha previsto:

· il reclutamento di dirigenti con modalità innovative (una preselezione dalla quale sono esentati tutti i funzionari con dieci anni in terza area nonché gli ex incaricati di funzioni dirigenziali, una prova scritta ed una orale) 

· l’istituzione di nuove Posizioni organizzative (PO) in sostituzione delle attuali POS e POT

Nel corso dell’incontro di ieri, che ha “scontato” anche un lungo dibattito sulla composizione delle delegazione di parte sindacale derivante dalla circostanza che alcune sigle non avendo sottoscritto il CCNL non sono state ammesse al confronto sul tema, l’Agenzia ha illustrato nel dettaglio come intende procedere per dare esecuzione al dettato legislativo.

Iniziamo col dire che la legge di stabilità non ha finanziato con ulteriori risorse l’istituzione delle nuove PO, per tale motivo l’Agenzia intende rideterminare l’organico della dirigenza passando dalle attuali 900 posizioni dirigenziali a 500, chiarendo già di voler ridurre le fasce dirigenziali da quattro a tre.

Con i risparmi ottenuti dal “dimagrimento” dirigenziale, si ottiene il finanziamento per la istituzione delle PO che dovrebbero attestarsi da 1300 a 1500 posizioni in sostituzione delle attuali 344 POS e delle 416 POT.
Le nuove PO si articoleranno su quattro livelli di responsabilità e con ogni probabilità le precedenti POS e POT si attesteranno sul terzo livello.

Fin qui l’informativa di parte datoriale.

La CISL FP ha chiarito, da subito, la necessità della massima trasparenza sul tema e, per tale motivo, ha richiesto con forza un accordo con il quale venga congiuntamente definito l’iter di selezione ed in particolare:

· la graduazione delle PO e la retribuzione di posizione e di risultato
· i criteri di conferimento e di revoca delle PO
· la ridefinizione degli artt. 17 e 18 compresa la loro possibile migrazione verso una professionalità più elevata
Dobbiamo ammettere che non abbiamo registrato una posizione di chiusura dell’Amministrazione sulla questione e, quindi, ci aspettiamo una apposita convocazione di merito.
Resta tutta aperta la questione dello “status giuridico” dei dipendenti che accederanno a tali posizioni alcune delle quali avranno anche responsabilità di uffici operativi di livello non dirigenziale.

 Anche per questo motivo, la CISL FP, in sede di audizione presso la Commissione Finanze del Senato, aveva espresso con forza l’utilità di rivedere gli attuali comparti del lavoro pubblico per valorizzare al meglio le specificità contrattuali.

Vale la pensa ricordare, infatti, che nell’ambito del nuovo CCNL delle Funzioni Centrali che, come è noto, si applica a Ministeriali, Epne e Agenzie Fiscali solo gli Epne e queste ultime sono destinatarie di norme specifiche sulle alte professionalità.
Battaglia che, almeno al momento, abbiamo perso, lo ripetiamo, per la opposizione di alcune sigle (a meno titolo esemplificativo riportiamo un virgolettato del documento prodotto in Commissione dalla UILPA….perchè la CISL FP non mente mai  “E’ fra l’altro contraddittorio che il ddl in esame possa configurare uno specifico “comparto di contrattazione” dedicato alle Agenzie Fiscali”…….sigh!).
All’attualità l’inquadramento di tali colleghi permane all’interno della terza area in attesa di comprendere come la Commissione istituita tra ARAN e OO.SS. scioglierà il nodo del nuovo ordinamento professionale da inserire nel recente CCNL, auspichiamo che almeno con il nuovo ordinamento si creino le condizioni ed i presupposti per valorizzare adeguatamente le alte professionalità. 
In tema di riorganizzazione delle strutture regionali e provinciali dell’Agenzia, pure illustrata nel corso del confronto, vi rimandiamo ad una attenta lettura del documento pubblicato sulla intranet della stessa Agenzia con  la precisazione che le strutture inserite nel “quadrato” sono di livello dirigenziale e quelle nel “tondo” sarebbero delle PO anche se potrebbe subire una modifica la struttura “grandi contribuenti” delle DRE e la struttura “controlli” delle DP che potrebbe tornare a essere dirigenziale.
La CISL FP non ha condiviso il modello presentato dal momento che non risponde a quella che è diventata la mission strategica numero uno dell’Agenzia e cioè l’assistenza al contribuente nell’adempimento spontaneo agli obblighi tributari.
Abbiamo chiesto, cioè, di rivedere la sopravvivenza delle DP, nate nel 2010 per rispondere ad una esigenza operativa di segno diametralmente opposto e cioè quello di intensificare i controlli, e di considerare se non sia il caso di incrementare gli uffici delle entrate a partire da quelli svuotati di competenze ripensando alla loro chiusura (oltre 100) se è vero, come è vero, che l’Agenzia orienta il suo operato al massimo di “compliance”.

Pericolosissimo per il personale appare la decisione di spostare i “rimborsi e la liquidazione atti” dagli uffici territoriali alle DP, anche se solo in alcune DP di grandi dimensioni e anche se il capo del personale ha assicurato che tale scelta con comporterà mobilità di personale….non solo non ci fidiamo ma riteniamo anche che sia l’ennesimo tentativo di svuotare di competenze gli uffici territoriali per arrivare alla loro ulteriore chiusura.

Come avrete capito e come abbiamo spiegato in tutta la campagna elettorale vera e sincera, la CISL FP non è di questo avviso…abbiamo, comunque preso atto delle dichiarazione del Capo del Personale che ha definito l’assetto illustrato assolutamente transitorio…crediamo anche che la transitorietà sia legata alle incertezze politiche del momento che, auspichiamo, venga rapidamente superata.
Noi comunque faremo la nostra parte.   
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